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Mi pare di aver a l t ra volta detto che esse 
possono rassomigl iars i a v i l l eggia ture scien-
tifiche. Giovani dis t int i , volenterosi, in se-
guito a concorso vengono nelle nostre Uni-
versità, e quivi , anziché a t tendere al l ' inse-
gnamento, o almeno più che a t tendere al-
l'in segnamento, cercano di migl iorare i loro 
t i tol i per conseguire nel più breve tempo il 
passaggio ad una Univers i tà pr imar ia . 

Eppure , o signori, le or igini e le t radi-
zioni delle Univers i tà sarde sono par i a quelle 
di t u t t e le Univers i tà i ta l iane. 

L 'Un ive r s i t à di Sassari , sorta la p r ima 
nel l ' I so la pei 1 in iz ia t iva pr iva ta e del Co-
rnane come studio generale fin dal 1562, fu 
nelle sue vicende la p iù sfor tunata . Pagò, 
quando vecchi tempi e vecchie ingiust iz ie così 
vollero, i l t i tolo di Univers i tà Regia al Go-
verno spagnuolo nel 1617; e f u dichiarata 
soppressa dal decreto-legge del 1859. L'effetto 
di questa draconiana ingius t iz ia fu sospeso 
dalla legge approvata d a l P a r l a m e n t o del 5 lu-
glio 1860; ma più tard i il comune e la pro-
vincia di Sassari dovettero nuovamente pa-
gare per la loro Univers i tà il t i tolo di se-
condaria al Governo i tal iano, assumendosi 
l 'onere annuo di 70 mila lire, uguale a quello, 
che al t re regioni avevano offerto per rendere 
pr imar ie lè loro Univers i tà . E questa condi-
zione fa t ta a l l 'Univers i tà di Sassari è tanto 
più str idente, in quanto che t ra t tas i di una 
Universi tà , per la quale lo Stato non solo non 
spese mai nul la del suo, ma anzi lucrò sulle 
sue rendi te pa t r imonia l i . 

E d invero, in quel lungo periodo di tempo, 
che passò t ra la minacc ia ta soppressione e 
il pa regg iamento a secondaria, le rendi te 
dell ' Univers i t à di Sassari furono in gran 
par te assorbite dal Tesoro dello Stato e non 
spese per l ' U n i v e r s i t à . Ricordo, al l 'onore-
vole ministro, le relazioni dei bi lanci del 
1867 e del 1870 (relatori Minghe t t i e Bonghi) 
in cui quel le rendi te furono riconosciute 
nella cospicua somma di l ire 83,729. 

L ' U n i v e r s i t à di Cagl iar i fu meno sfor-
tuna t a ; non pagò il diploma della sua fonda-
zione del 4 febbraio 1605 a F i l ippo I I I di 
Spagna ; nè f u costre t ta a pagare il t i tolo 
di secondaria al Governo i ta l iano ; ma certa-
mente può dirsi che neppure essa fu t r a t t a t a 
come tu t t e le a l t re consorelle i ta l iane. Ora, 
egregi colleghi, questa par i tà di t ra t tamento , 
e nul l 'a l t ro, è quello che chiedono le Univer-
sità sarde. 

I l minis t ro ci ha esposto buone intenzioni; 
ma davvero non posso essermi sentito molto 
edificato nel l 'udi re da lui che queste buone 
intenzioni si devono arres tare di f ronte alla 
possibile maggiore spesa, di l i re 50,000 da 
par te del Tesoro. 

Egreg i signori , a me pare che quando uno 
Stato riconosce, come s tamane ha riconosciuto 
l 'onorevole ministro, che ciò che noi chie-
diamo è giusto, a me pare, dico, che non si 
debba differire la r iparazione, solamente per-
chè il compierla porterebbe un aggravio pel 
Tesoro dello Stato di qualche decina di mi-
gliaia di lire. Questo sarà il significato del 
voto, che, ne nutro fiducia, voi darete al no-
stro ordine del giorno, il quale non è che l'eco 
della invocazione di due nobil i Provincie 
i ta l iane alla giust izia nazionale. {Approva-
zioni). 

Presidente. Ha facoltà di pa r la re 1' onore-
vole relatore. 

Spirito Francesco, relatore. Debbo dire due 
sole parole a complemento quasi della mia 
relazione. 

L'onorevole Garavett.i fece la sua propo-
sta alla Giunta del bilancio, la quale però 
non potè accoglierla perchè generalmente 
non si fa iniziatr ice di nuove spese. Però 
tanto il relatore quanto a l t r i colleghi rico-
nobbero che ragioni di giust izia e ragioni 
poli t iche ad un tempo consigliavano di por 
fine al presente stato di cose, pel quale due 
sole t ra le Univers i tà i ta l iane sono ancora in 
un grado di infer ior i tà r ispet to alle altre. 

Questo omisi di notare nella mia relazione; 
ma lo comunico oggi verbalmente perchè 
r isponde alla ver i tà delle cose. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole minis t ro della pubbl ica istruzione. 

Gallo, ministro dell'istruzione pubblica. Dirò, 
come sempre, net to e preciso il mio pensiero, 
perchè aborro dalle ambagi . L'onorevole Bat-
tel l i può essere sicuro che il disegno di legge, 
che ho intenzione di presentare , al tro scopo 
non ha, se non quello di aumenta re le dota-
zioni univers i tar ie , che riconosco insufficienti; 
ha qu ind i uno scopo prec ipuamente finan-
ziario. Come in tendo di far f ron te alle nuove 
spese? Con l ' aumento delle tasse universi-
ta r ie ; 1' ho già detto s tamane. 

I l mio concetto è chiarissimo. Abbiamo 
17 Univers i tà ; nessuna se ne può sopprimere; 
dunque bisogna mantener le tut te . Però stanno 
tu t t e male, perchè le somme stanziate in bi~ 


